
Rosario con i misteri della strada 

Il mese di maggio è l’esplosione della primavera, e di quel nome di Bellezza che è il nome di 
Maria. Ci troviamo a pregare il rosario anche nei palazzi, o nei cortili, meditiamo i misteri della vita 
piccola e quotidiana che si intreccia con la vita grande di Dio. 

Per questo a sorpresa meditiamo sui misteri della strada, della casa, della porta, del mercato, e del 
cuore, dove: 

*la strada è l’incontro con le persone, con un cammino verso una meta. Ma è anche Gesù che si è 
proclamato “io sono la VIA” (Gv 14,6) 

*la porta che è luogo di passaggio e di rientro, dalla vita di famiglia, alla vita con il lavoro e il 
mondo, porta aperta o chiusa, porta dove gli Ebrei collocavano i filatteri, perché ogni incontro fosse 
illuminato dalla parola di Dio. Anche Gesù è la porta dell’ovile, passare attraverso di lui è una 
mentalità che cambia. 

*la casa, indispensabile contenitore della vita di famiglia e dei rapporti più intimi, per la casa e la 
famiglia si spende un capitale, perché è l’espressione della nostra realizzazione nell’amore e nella 
vita. Al re Davide, Dio disse: Sono io che costruisco per te una casa, un popolo”, perché Dio è 
padre ed è inconcepibile una vita al di fuori di una comunità e di un popolo, siamo chiamati ad 
essere casa e popolo di Dio. 

*il mercato, è luogo di acquisti, del fine settimana, del passatempo. Al mercato c’è di tutto e anche 
tanta confusione. Gesù ebbe a dire che avevano fatto del Tempio e della casa di preghiera un 
luogo di mercato, fustigando l’ipocrisia, e richiamandoci a mettere ordine nella casa della nostra 
vita, uscire dalla confusione, dare significati alti al nostro vivere. 

*il cuore umano, è l'ultimo mistero, ed è luogo dei sentimenti, delle ispirazioni, dei desideri e delle 
decisioni. Se hai un cuore di pietra significa che sei disumano. Se preghi con tutto il cuore sai che 
Dio si fa presente. Il cuore è come un terreno dove può arrivare qualunque semente, occorre 
coltivare il terreno e scegliere anche il seme buono. Se apri la porta del cuore allo Spirito di Dio, in 
due si coltiva meglio, e ci si apre agli splendori della vita senza confini. 

I misteri della strada ci aprono a quel viaggio che il Papa ha compiuto in Giordania, Palestina, 
Israele, per promuovere il dialogo, proclamare il diritto dei popoli, abbattere i muri della 
separazioni, e cercare insieme nelle religioni la forza della pace.  

E’ il programma ideale per rinnovare lo spirito e la storia ancora così contraddittoria del nostro 
tempo. Su quel cammino c’è una stella luminosa del Cammino, la madre del Signore, madre che 
può solo essere se stessa nel promuovere la vita e l’amore. 


